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PACE PER IL VIETNAM 

domani giornata 
di solidarietà 

£ Hanno aderito Firenze, Catania, Torino, Bologna, Na
poli, Trieste, Roma, Milano, Palermo t Taranto. 

0 La manifestazione regionale toscana; sinistra de, ACLl, 
CISL, giovani repubblicani partecipano allo Iniziative 
Indette a Palermo. 

£ Urgono medicinali per I feriti: un appello della Croce 
Rossa del Fronte nazionale di liberai Ione del Sud 
Vietnam. 
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CELESTINI: CHIESTA DAL P .M. 
LA CONDANNA DI TUTTI IKAPO' 
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Dibattito sulle pensioni: per la DC 
sono un lusso 1000 lire al giorno 

A pagina 4 — no 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Primo risultalo dei grandi scioperi generali unitari 

La Confindustria isolata di fronte a nuove lotte vigorose 

Le aziende statali accettano 
di abolire le «zone salariali» 

Accordo di principio fra i sindacati, Intersind e Asap per abolire la discriminazione nelle retribuzioni - Oggi si apre 
ci Napoli la conferenza della CGIL per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno - Una nuova ondata di scioperi 

ESPLODE A NAPOLI 
l '«affare Noviello» 

ISTRUTTORIA A CARICO 
DEI DIRIGENTI DI TRE 

ISTITUTI BANCARI 
Giro di cambiali, con firme di persone inesistenti, per oltre un miliardo 

di lire garantivano a un costruttore finanziamenti di favore 

IMOLA — Tutti I metalmeccanici di Imola sono scesi In sciopero di solidarietà con gli 
operai della Cogne in lotto per I salari, Il cottimo e l'ammodernamento dello fabbrica. Nella 
lei e fola, opera) e studenti in corteo per le vie della città. 

DONATORI DI SANGUE? 

ALLA RECENTE conferen
za monetaria di Bonn, 

gli USA, insieme alla Gran 
Bretagna e alla Francia, 
hanno chiesto all'Italia di 
procedere alla rivalutazione 
della lira. La notizia è ora 
ufficiale: l'ha rivelata l'on. 
Colombo, parlando ieri l'al
tro alla Commissione finan
ze del Senato. La richiesta, 
ovviamente, è stata respin
ta (al pari dì quella rivolta 
alla Germania occidentale 
per la rivalutazione del mar
co). Ma a t)lie*>to punto si 
pongono numerosi interroga
tivi. Quali effetti avrebbe 
la rivalutazione della lira? 
Come sì spiega che una tale 
richiesta sia stata avanzala 
da paesi ben più ricchi del 
nostro? Quali pericoli gra
vano sull'economia italiana 
In seguito alla persistente 
crisi monetaria internazio
nale? 

Con la rivalutazione della 
lira i prezzi delle merci stra
niere in Italia finirebbero 
per essere inferiori a quelli 
attuali, e, al contrario, i 
prezzi delle merci italiane 
all'estero per essere più ele
vali. Infatti, con una certa 
quantità di lire si otterebbe-
ro al cambio più dollari, o 
sterline, o franchi francesi 
di quanti non se ne ottenga
no ora e sarebbe quindi 
possìbile comperare all'este
ro una maggiore quantità di 
merci. Viceversa, per com
perare in Italia la stessa 
quantità di merci gli stranie
ri dovrebbero sborsare dol
lari o sterline o franchi 
francesi in quantità superio
re a quella sin qui pagata. 
L'effetto della rivalutazione 
della lira sarebbe dunque 
l'aumento delle ìmpoiin/.io-
ni italiane dall'estero e la n-
duzione delle esportazioni 
Italiane. In altri termini, con 
la r ivalutatone l'Italia ri
nuncerebbe gratuitamente, a 
vantaggio degli USA, del
l'Inghilterra, della Francia, 
ecc , a quella competitività 
internazionale che ha i-ag
giunto imponendo alla clas
se operaia un regime ili bas 
al salari e di intenso sfrutta
meli to 

A TUTTO questo, l'on. Co
lombo e il dott Carli 

non potevano che opporsi, 
tanto più che anche la Ger
mania federale, trovandosi 
in una situazione per cer
ti versi analoga, ha op
posto un netto rifiuto alle 

richiesto dei governi di 
Washington, di Londra e di 
Parigi. Ma occorre ricorda
re che e proprio la politica 
seguita da Colombo e da 
Carli dall'estate '63 ad ave
re fornito agli USA il mo
tivo per esercitare sull'Ita
lia pressioni assurde. La 
compressione del mercato 
interno che essi hanno im
posto (attraverso il conte
nimento dei salari, la ridu
zione degli investimenti pub
blici, l 'inasprimento fiscale 
sui consumi popolari e la re
strizione delle spese pubbli
che) ha creato in Italia una 
situazione paradossale. La 
lira si è rafforzata e la bi
lancia dei pagamenti cor
renti con l'estero ha regi
strato in quattro anni un 
saldo attivo di oltre sei mi
liardi di dollari Ora poco 
importa agli altri slati se 
tulio questo si fonda sulla 
disoccupazione di alcuni mi
lioni di lavoratori, s,u una 
massa enorme di bisogni in
soddisfatti e su salari che 
sono i più bassi di tutti 1 
paesi industrializzati II lat
to è che, avendo una mo
neta forte e avendo accumu
lato ingenti riserve valuta
rie (malgrado le massicce 
esportazioni di capitali effet
tuate in questi anni), l'Ita
lia è chiamata sempre più 
frequentemente a prestare 
soccorso agli stati le cui mo
nete sono in difficoltà: una 
volta agli USA, per aiutarli 
a finanziare la guerra del 
Vietnam; una volta alla Gran 
Bretagna, che vuole conser
vare alla sterlina qualche 
vestigio dell'antico splendo
re imperiale; ora alla Fran
cia, che deve fare i conti 
con lo ribellione dei lavora
tori francesi alle spese clic 
la politica di grandeur di De 
Gaullc ha imposto loro. In 
tutte queste circoslaii/.e, in 
nome di una soiidnrictà in
ternazionale n senso unico 
i governanti italiani hanno 
attribuito al nostro paese, 
già di pei se anemico, il ruo 
lo di donatore di sangue 
Negli ultimi anni, infatti, 
l'italin ha accettato di con 
cedete all'estero prc-.UU di 
varia natura ammontanti a 
svariate migliaia di miliardi 
di lire F non è detto che la 
situa/ione sia destinata a 
mutare Se la bilancia dei 
pagamenti dell'Italia conti
nuerà ad essere attiva non 
sarà possibile al nostro pae
se sottrarsi a nuove richie

ste di aiuti e di prestiti ! 
D'altro canto, se - - come è 
probabile — tra qualche me- , 
se per fronteggiare la cri
si monetaria internazionale 
verrà deciso l'aumento del j 
prezzo dell'oro e quindi la 
svalutazione dei dollaro e { 
di molte altre monete, l'Ita- i 
lia, insieme alla Germania 
di Bonn, sarà sottoposta ad I 
una forte pressione volta ad 
imporle una svalutazione , 
della propria moneta info- I 
riore a quella del dollaro. Si 
riproporrà allora, in termi- ' 
ni diversi, lo stesso proble
ma della rivalutazione della 
lira che si è posto alla re
cente conferenza di Bonn. E 
in tal caso non sarà facile 
per l'Italia cavarsela come 
ha fatto nei giorni scorsi. 

MA, ANCHE per non tro
varsi esposta a simili 

gravissimi pericoli, l'Italia è 
oggi più che mai nella ne
cessità dì attuare un radica
le mutamento della propria 
politica economica. Un mu
tamento che, nell'attuale 
momento politico, mentre e 
ancora aperta la crisi di go
verno, deve essere richiesto 
con vigore da tutte le forze 
di sinistra. Non basta dire 

come fa ora anche Colom
bo — che l'Italia vuole so
stenere l'allargamento del 
proprio mercato interno Oc
corre operare concretamen 
le, con energia e rapidità: 
per l 'aumento dei redditi del 
Invoratori, cioè dei salari e 
delle pensioni; per un mas
siccio incremento, il raddop
pio almeno, degli investi
menti industriali delle par
tecipazioni statali; per la 
realizzazione immediata di 
vasti Interventi nell'agricol
tura, nella scuola, nel cam
po della sanità, nella dife
sa del suolo, ccc Tutto que
sto può esseie fatto senza 
alimentare pressioni infla
zionistiche, attuando contem
poraneamente l'equo canone 
dei fitti e quegli Interven
ti nelle strutture che val
gano a colpire le rendite pa
rassitarie e gli sprechi Su 
questa base il nostro paese 
può non solo accrescere e 
migliorare il proprio svilup 
pò, ma può anche riequili-
brare la bilancia dei paga
menti e sottrarsi quindi al
lo pressioni degli USA e de
gli altri stati che gli chie
dono di donare altro sangue. 

Eugenio Peggio 

Una i m p o r t a n t e vit to
ria è s t a t a o t t e n u t a dai 
l avo ra to r i delle az iende 
a pa r t ec ipaz ione s t a t a l e 
( I R I - E N I ) a co ronamen
to del la lunga ba t t ag l i a 
un i t a r i a condot ta in que
s t e s e t t i m a n e c o n t r o le 
« gabbie salariali ». Sotto l'in
calzare di una eccezionale 
mohilitazione operaia, che i 
sindacati si accingono a reti 
dere ancora più massiccia 
e \ ivace, l'Intersind, l'Asap 
e le Confederazioni hanno 
raggiunto ieri un accordo per 
superare definitivamente le 
< zone » in tutte le aziende 
a partecipazione statale «,I 
rappresentanti dell'Intersind 
e dell'Asap (che raggruppa 
no le aziende IRI od ENI) 
hanno accettata l'impostn/io-
ne data dalle organizzazioni 
sindacali di eliminare l'attua
le sperequazione dei minimi 
salariali tra le vario provin
ce d'Italia — dice un comu
nicato unitario - , unifican
do tali mimmi al livello più 
alto Nel corso della riu
nione svoltasi ieri è stalo 
anche convenuto di conglo 
bare nella paga-base i punti 
di contingenza maturali dal 
1961 ad oggi I tempi e i mo 
di del superamento dell'asse! 
to zonale e del conglobamen
to saranno discussi in una 
trattativa che comincerà ne! 
pomeriggio di lunedi 9 dicem
bre e che le parli sono intcn 
zionate di concludere entro 
lp stessa settimana ». 

« Le tre confederazioni dei 
lavoratori — conclude il co
municato — hanno sottolinea
to il valore positivo dell'impe
gno assunto dall'Intersind e 
dall'ASAP. Pur non nascon
dendosi che ancora possono 
esistere tra le parti divergen
ze e difficoltà anche di rilie
vo. le Confederazioni hanno 
preso atto della differenza di 
comportamento che in questa 
occasione si è manifestala Ira 
la Conhndustria e la rappre 
sentan/a delle aziende a par 
tecipazione statale » 

L'accordo sindacati-aziende 
pubbliche, la cui impoi lanza 
appare decisiva specialmente 
nel momento in cui la Confiti 
dustria ribadisce la sua in
transigenza, non significa ov
viamente che la lotta per eli
minare le sperequazioni sala
riali anche per i lavoratori 
delle aziende private — che 
sono la maggioranza — subi
rà una battuta d'arresto. Con 
l'intesa raggiunta ieri, prece
duta in Sicilia da un analogo 
accordo po'' i lavoratori del 
gruppo pubblico RSP1. il fron 
le padronale si è spezzato e la 
Confindustiia è venuta a tro
varsi completamente isolata, 
e in una posizione diffìcile, ad 
affrontare tutto il peso di uno 
scontro di classe che si prò 
annuncia assai più aspio del
le pur incisive battaglie fino
ra condono. Questo anche per
chè le aziende a Partecipazio
ne statale, accettando l'impo 
stazione data al problema del 
le « zone» dai sindacali, han
no smentito clamorosamente 
tutte le argomentazioni con
findustriali sulla pretesa * ini 
possibilità materiale > di ac
cetta re la parità retributiva 
nelle legioni e nelle piovìnce 
sottosviluppate. 

Proprio oggi del resto si 
apre alla Mostra d'Oltrema 
re di Napoli la confercii/u del 
la CGIL, presenti In segt clona 
confedernle e circa (MIO dele
gati del Sud e delle numerose 
province centrali e setlcnlrio 
nnli nello quali vige l'attuale 
discriminazione salariale. Al-

Sìrio Sebastianelli 
(Segue in ultima pagina) 

15.000 IN PIAZZA A MILANO 
=*'. ; W&5É 

Gli studenti medi continuano ad ossero protagonisti della battaglia contro la scuola di classe e l'autoritarismo di cui il 
ministro anche nell'ultima circolare ha voluto farsi portavoce. Ieri n Milano una grande manifestazione di 15 mila 
giovani ha unito In piazza del Duomo, medi o universttari. Gli universitari hanno occupalo un albergo del centro per 
alloggiarvi gli studenti fuori-sede esclusi dalla Casa dello Studente: un gesto che rientra nella più ampia battaglia per 
un reale diritto allo studio. A PAGINA 2 

Dalla nos t ra redaz ione 
NAPOLI, 28 

Un grosso caso giudiziario 
— che definiremo «affare No 
viello » è giunto ad un pun 
to cruciale davanti al tribù 
nalo di S. Maria Capua Vele 
re. Il giudico istruttore, dui 
Lor Cimmìno, ha iniziato Fot 
male Istruzione contro i diri 
genti di tre grossi istituti ban
cari, gente collegata a questi 
Istituti e alcuni legali. 

Al numero 27I/A del regi 
slro Istruzione del tribunal' 
di S. Maria infatti e sega
ta la lista degli imputali 

Per 11 Banco dì Napoli: Su 
nlstao Fusco, attuale prosidn 
te del consiglio di amm 
distrazione, Salvatore Guido» 
ti direttine generale, Artim 
Landò gin vico direttore gè 
nerale, Mario Corrado già di 
rettore centrale, Riccardo Ca 
pobianco, già avvocalo gene 
lale, Vincenzo Ferrigno giù 
direttore della sedo di Cnser 
ca, Giuseppe Gambardelln di 
rettore della sede di Casella 
Arnaldo Andreassl capo del 
servizio tecnico, Francesco Ga 
briele funzionario a Caserta 

Per la Banca del Lavoro; 
Arturo Imbnanl Longo prò 
sldcnte del consiglio di ammi 
lustrazione Alceste Guadagni 
ni, già direttore generale, Ar 
mando Cobianco capo dell'ut 
Cicio legale, Giuseppe D'Or 
so direttore della sede di Na 
poli. 

Per il Banco di S. Spirito 
Giovanbattista Sacchetti pre 
sidenle del consiglio di am 
minisi razione, Mario D'Amo 
ho, già diiottore generale 
Vittorio Tino già direttole gè 
nerale, Giovanni I'rolo Pisn 
ni avvocato e consulente gè 
nerale legale, Roberto Polito 
già direttore della sede di 
S. Maria C.V., Glueppe Affi 
nito già direttore della sede 
di Caserta. 

E Inoltro Giuseppe Grazia 

(Segue in ultima pagina) 

SINISTRA DC E DEMARTINIANI MANTENGONO LE LORO RISERVE 

Immutate le difficoltà per Rumor 
Una lunga riunione della direzione democristiana - Nel gruppo del PSI alla Camera polemici interventi 
di Mosca e Bertoldi - Un incontro PCI-PSIUP per l'azione comune contro la riedizione del centro-sinistra 

minuetto 

N essuna comunanza di 
idee ci unisce ad Ai

do Airoldi, commentatori' 
e cronista politico d< I 
•'Retilo del Carlino" e del 
la "Nazione", ma questo 
non ci vieta di riconosce
re addirittura volentieri 
che egli è un serio e at
tento testimone dei fatti 
politici. ì.o considei iamo 
.sempre attendibile, così 
vi lasciamo immaginare 
quale impressione ci ab
biano fatto queste paro 
le, colte nel MIO « sei vi
zio » dì ieri ' Al repub 
blieani e ai socialisii che 
gli chiedevano gaiaiuie 
di "continuità" per il go 
verno.. l'on Rumor ha 
oiTeilo in primo lungo la 
sua persona. ». 

Oia, siccome noi è la 
prima volta che lì umor 
« offre la sua perdona*, 
perchè lo ha già fatto a 
alligno quando ricevette 
ti primo incuneo da Sa-

ragat, bisogna che questa 
faccenda venga chiarita 
una volta per tutte, se 
non vogliamo che le tini-
tative per il nuovo go
verno vengano condotte 
a colpi bassi che non 
debbono essere ammessi-
Pensate solo all'imbaraz
zo degli interlocutori del 
segretario de, quando, 
con voce rotta dall'emo
zione, dice- < Vi offro la 
mia persona ». Che cosa 
possono rispondere i mal
capitati' «Se la tenga»? 
Non sarebbe cortese. In 
fondo l'on. Rumor si of
fre a fin di bene Ma pos
sono, d'altra parte, bal
zare in piedi entusiasti, 
giidando «Sì, sì, afjare 
fatto, qua la mano »? 
Non dimenticale che essi 
debbono rendere conto 
dei m u l t a t i raggiunti al
le direzioni dei loro par
titi. Dice: « Avete ottenu
to l'inchiesta sulla Feder-

consorzi? » « No, quella 
no. Ma Rumor ha offerto 
se stesso Anzi ce lo sia
mo portato con noi li' di 
la ». « Oh che bellezza — 
commenta De Martino 
che è un po' scettico — 
Ma adesso che ce ne fac
ciamo? ». 

[«fendiamoci- quello 
che spiuae l'on. Rumor 
a offrirsi personalmente, 
e un sentimento di dedi
zione die gli fa onore, e 
noi ce lo figuriamo quan
do, nel corso dei M/m 
lunghi colloqui, pensa 
dentro di se, impaziente-
« Ecco, ora mi offro ». Ma 
si trattcnqa, e provi a of
frire, invece, una decisi 
va riforma delle pensio
ni. E' meno graziosa di 
lui, non c'è dubbio, ma 
viviamo, purtroppo, in un 
mondo brutale. 

Fortebracclo 

Superata la fase « preli
minare » dei negoziati tra 
Rumor, la delegazione della 
destra del PSI e i repubbli
cani, la parola ò passata ieri 
alla direzione democristiana 
e al gruppo dei deputati so
cialisti. Oggi si riunisce la 
direzione del PSI, domani 
dovrebbero iniziare le trat
tative a tre per la formazio
ne del governo. Il meccani
smo della crisi gira ormai 
a ritmo febbrile, ma il pun
to chiave resta l'atteggia
mento delle minoranze de e 
socialiste rispello a un cen
trosinistra che viene pro
gettato dal blocco dei doro-
toi e dei socialdemocratici. 
Ora e vero che qualcuno dei 
negoziatori (come La Mal
fa) fa circolare indiscrezio
ni e dichiarazioni * modera
tamente ottimìstiche » (che 
In Borsa registra a volo), 
ma quel problema rimane 
completamente aperto. 

Sinistre de e demartiiila 
ni chiedono allo maggioran
ze del loro partiti, « chiari
ficazioni » e « garanzie » che 
esse si riflutnno di dare. Al 
vertice del gruppo dorotco 
c'è una sorda lotta per il 
potere. A loro volln ì (toro-
tei sono in netto contrasto 

con Moro. Lo scontro Ira 
Colombo e l'ex presidente 
del Consiglio e ormai all'or
dine del giorno della ero-
naca di tutti i giorni. C'è 
anche una aspra polemica 
tra Colombo e Mariotil sul
la politica economica segui
ta nella scorsa legislatura. 
In un clima dì questo ge
nere dorotei e socìaldemo 
erotici si ripromettono di 
fabbricare in pochi giorni 
un governo « organico e sta
bile »... Ma ecco, più nel det
taglio, gli sviluppi della cri
si durnnlo la giornata di 
ieri. 

DIREZIONE DC Blimor ha 
introdollo ieri manina i la
vori della dire/ione demo
cristiana facendo il ponto 
sui risultati defili incontri col 
socialisti e i repubblicani. 
. E' «tato — ha detto — 
uno scambio di vedule clic 
è parlilo dalla connine esi
genza di darò al paese un 
governo organico di centro-
sinistra e elio ha voluto 
raccogliere elementi proli. 
miliari ad una trattativa or
ganica. Il giro d'orra.onlo 

ro. r. 
("Segno in ultima pagina) 
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